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ANNO XX – N° 226 – febbraio 2025 

Arrestata  la  professoressa 

di    Nino  La Terza 

    Arrestata prof.ssa a Castellammare ,-                                

px  violenza sessuale : le 17mila foto porno nel telefonino, le regole della chat « Saletta »   

 In più occasioni mi sono occupato  della scuola italiana su  f. n. , 
soprattutto  appena sono andato  in pensione , quando ho 
criticato  alcuni aspetti dell’organizzazione  della scuola dove ho 
operato  negli ultimi anni di servizio .  

Ora prendo spunto  dall’insegnante di sostegno della scuola media 
che è stata arrestata con l’accusa di avere molestato  alcuni 
studenti . La donna ha quasi 40 anni e deve rispondere di 
maltrattamenti , violenza sessuale, induzione  al compimento                 
di atti sessuali e corruzione  di minorenni.  E’ in carcere .                                                                                                        
L’indagine era iniziata dopo che lo scorso 16 novembre  trenta 9en1t0r1 di studenti e 
studentesse erano entrati a scuola e avevano aggredito  fisicamente  l’insegnante .  

 Lungo interr09ator10 di garanzia di  Veronica Sposito , la professoressa di 

sostegno arrestata, le  viene contestato, tra gli altri, i reati di violenza sessuale, 

maltrattamenti  e induzione a compiere atti sessuali ai danni di sette alunni                        

tra gli 11 e i 13 anni di età.                                                                                                                                                

La prof, chiusa nel carcere di Benevento, si è difesa  in maniera decisa  e, 

rispondendo alle domande del g.i.p., ha sottolineato  di non meritare le accuse che 

le sono state mosse. L'insegnante ha negato  di aver avuto  atti sessuali con gli 

alunni, spie9ando che le conversazioni finite all'attenzione degli inquirenti 

riguardano solo uno dei ragazzini e sono state estrapolate  e decontestualizzate .              

La docente ha voluto anche sottolineare al 91udice, infine, di avere                                        

«la coscienza pulita».  

 

Insomma siamo messi proprio male :  da una parte le colpe di inse9nanti  e diri9enti                     

e dall’altra certi 9enitori  che inducono  Umberto  Galimberti  ad esprimersi così : 
 
Espellerei i genitori dalle scuole, a loro non interessa quasi mai della formazione dei loro figli,                  
il loro scopo è la promozione del ragazzo a costo di fare un ricorso al Tar.                                                        
Lo scenario è diverso, devono imparare a vedere che cosa sanno fare senza protezione.                   
Se la protezione è prolungata, come vedo, essa porta a quell'indolenza che vediamo in età adulta.                                                                                                                                                                       
E la si finisca con l'alternanza scuola lavoro, a scuola si deve diventare uomini, a scuola si deve 
riportare la letteratura, non portare il lavoro.                                                                                                  
La letteratura è il luogo in cui impari cose come l'amore, la disperazione, la tragedia, l'ironia,                        
il suicidio.                                                                                                                                                                     
E noi riempiamo la scuola di tecnologia digitale invece che di letteratura ?  E' folle.                                                    
Guardiamo sui treni: mentre in altri Paesi i giovani leggono i libri, da noi giocano con il cellulare. 
Oggi i ragazzi conoscono 200 parole, ma come si può formulare un pensiero se ti mancano le 
parole? Non si pensa o si pensa poco se non si hanno le parole. 
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Chi non conosce la scuola di oggi  fa fatica ad immaginare che una ins. di sostegno possa 
per mesi  appropriarsi  indisturbata di una ’saletta’ per  ‘incontrare’ un gruppo di alunni . 

Pare che diversi video porno sono stati  visionati  e ascoltati  dai ragazzi utilizzando lo 
schermo dell’aula e nessuno è entrato, nessuno sapeva nulla !                                                                    

Questo si può spiegare solo in una scuola dove apparentemente si svolgono ‘attività 
educative’ secondo una programmazione che, guarda caso, spesso viene presentata nei 
documenti in maniera ineccepibile, ma poi in realtà, molti sanno , che alla fine dell’anno                
i programmi in realtà non vengono recepiti da tanti alunni che pure vengono promossi.   

Non è importante quello che si dovrebbe fare ma quello che risulta dagli atti  ufficiali.             

Ci sono insegnanti che non riescono ad avere un rapporto efficace con gli alunni i quali, 
spesso, offrono solo la presenza fisica. E a volte le assenze sono tantissime ma alla fine                     
‘una pezza’ si mette e si va avanti .                                                                                       

Molti hanno ‘la coda di paglia’, la scuola è ingovernabile ma l’importante che, 
nell’eventualità di controlli e ispezioni ministeriali , tutto torni dalle ‘carte’.                                                     

Non ci  si  meraviglia di nulla, si  coltiva il proprio ‘orticello’, si  salva lo stipendio mensile, 
apparentemente nessuno sa nulla di quello che succede nelle aule .                                     

Le attività didattiche non  si  svolgono in un’atmosfera serena, si  dà la colpa sempre a 
qualcun altro se poi, nella realtà, i conti non tornano.                                                        

Negli ultimi anni anche il  covid, con le lezioni a distanza, ha contribuito a non riuscire                
a  controllare  la sostanza e si è preferito privilegiare la forma.                                                    

E però sempre con la paura di scandali che poi a volte si verificano.                                       

I furbi previgenti cercano di cautelarsi e poi scappano via dalla scuola appena possono. 

 

L’ex coordinatrice del plesso scolastico di Castellammare di Stabia, Teresa Esposito,                                 

è intervenuta pubblicamente sul caso dell’insegnante di sostegno arrestata con l’accusa di abusi su 

sette minori . Intervenuta in esclusiva alla trasmissione “Storie Italiane” su Rai 1, la Esposito ha 

espresso il suo sgomento e ha cercato di chiarire alcuni aspetti della vicenda, respingendo le accuse 

di presunta connivenza .                                                                                                                

“Quando ho affermato che le mamme dicevano bugie”- ha precisato la Esposito - “non mi riferivo 

alle accuse contro la collega, ma al fatto che alcune di loro sostenevano che io fossi a conoscenza 

dei fatti. Voglio ribadire con forza che non ero assolutamente al corrente di nulla e non ho mai 

notato  comportamenti anomali  da parte dell’insegnante.”                  Mah … ! 

- Amo l'amore, amo la vita, amo la scuola quando è finita ,                                                                                

- lo disse Dante, lo confermò Pilato , non esiste un compito che non è copiato,                                          

- perché chi fa da sé prende 3                                                                                                                                                                        

- Lo disse Dante, sulla riva de Po, maledetta la scuola e chi la inventò                                                              

- Io studio, tu studi... voi studiate, essi studiano, che tempo è ?  Tempo perso .                                                                                     
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- Come vorresti la scuola ?  Svolgimento :  CHIUSA .                                                                                                 

- Dopo una vita felice si è spenta serenamente la voglia di studiare,                                                           

- ne piangono la triste scomparsa...; le esequie muoveranno...;                                                                               

Sono frasi scritte con il pennarello inserite in tanti fogli, ognuno leggibile,                          
per giorni, davanti ai banchi della classe 3a C del liceo classico di Castrovillari .                                                                                                                            

Dovevamo punire i ragazzi per lo scempio, per l'oltraggio...?                                                                   

Credo di no, sono frasi prese da internet, non inventate da loro.                                                                                

Lo hanno fatto per risultare simpatici... scherzosi...  giocherelloni..?                                                                   

Forse.., ma è che molti condividono i  messaggi e davvero pensano questo                      
della scuola .             

Poi  c’è pure l’insegnante di sostegno che manifesta i suoi istinti morbosi .     

Pazienza !                     

 

 

 

 

 

 


